
SALÒ. Oggi è il giorno di Massi-
moPavanel come nuovo tecni-
co della FeralpiSalò, che ieri ha
firmato un biennale con i Leo-
ni del Garda e che stamane sa-
rà presentato ad Offlaga, nella
sede della ForSteel, azienda
partner del club verdeblù.

Esperienza. Nessuna sorpresa,
dunque: comeavevamo antici-
pato su queste colonne, era so-
lo questione di mettere tutto
nero su bianco. Veneziano di
Portogruaro, classe ’67, ha una
discreta carriera alle spalle,
avendo guidato Sanvitese, Ita-
la San Marco di Gradisca
d’Isonzo, Monfalcone, Porde-
none, la Primavera del Verona,
Arezzo e Triestina. Da calciato-

re, invece, ha militato a lungo
in terza serie, giocando con le
magliediForlì, Centese, Raven-
na,Fiorenzuola,Monopoli, Tri-
estina, Mestre, Padova e Man-
tova in C2 e Turris in C1.

Pavanel arriva a Salò dopo
un’esperienzaa Trieste comin-
ciata benissimo, ma terminata
conun esonero. Con glialabar-
dati è stato protagonista di un
bellissimo campionato, nella
stagione 2018/’19.
Chiusalaregularse-
ason alsecondo po-
sto, alle spalle del
Pordenone,èentra-
to in corsa con i
suoi nelle semifina-
li dei play off contro
la FeralpiSalò, pareggiando
1-1 al Turina all’andata e vin-
cendo 2-0 al ritorno in casa. In
quell’occasione è scattata la
scintilla con Pasini, che a di-
stanza di un anno è riuscito ad
ingaggiarlo. La Serie B, poi,
sfuggì ai giuliani nella finale
con il Pisa, dopo il 2-2 all’Arena
Garibaldi e la sconfitta per 3-1
ai supplementari al Rocco.

Pavanel si è poi ripresentato
ai nastri di partenza dello scor-
socampionatosullastessapan-
china: era lecito aspettarsi la
definitiva consacrazione e in-
vece qualcosa è andato storto.
LaTriestina infattièpartitama-
le, conquistando solamente
quattro punti nelle prime cin-
que giornate: una situazione
che ha convinto la dirigenza a
sollevarlo dall’incarico.

Verdeblù.Ora per
lui comincia una
nuova sfida, alla
guidadiunasqua-
dra ringiovanita
(il primo rinforzo
potrebbe essere il

difensore Loris Bacchetti, clas-
se ’93 ex Gubbio), che sulla car-
ta non è tra le più facili. Arriva
infatti su una panchina che ne-
gli ultimi cinque anni ha cam-
biato per nove volte padrone.
L’ultimo a riuscire a chiudere
un campionato, play off com-
presi, senza essere esonerato è
stato Scienza, nel 2014/’15. //

ENRICO PASSERINI

/ Non c’è soltanto il Ciliverghe
a bere l’amaro calice della re-
trocessione.Anche seper l’Ura-
go Mella, che l’anno prossimo
giocherà in Prima anziché in
Promozione, unicasquadra as-
siemeal«Cili» a perdere la cate-
goria, il termine esatto è un al-
tro:«declassamento».Differen-
za formale, oltre che di tempi-
stiche, ma nella sostanza la no-
tizia del giorno è che la società
cittadina, appunto, dovrà ri-
nunciare dopo una sola stagio-
ne(nemmenocompleta, acau-
sa del Covid) alla Promozione
conquistata nel 2018-2019.
GianniAbrami, storico dirigen-
te del sodalizio rossoblù, non
ci sta. «Non mi piace il termine
"declassamento", perché sem-
bra che abbiamo tenuto un
comportamento scorretto. In
realtà siamo stati costretti a ri-
nunciare alla Promozione. An-
diamo avanti perché abbiamo
380 tra ragazzi e adulti che ruo-
tano attorno alla nostra socie-
tà, ma la voglia di mollare tutto
e smettere è stata grande».

Cosa è successo? «Il nostro
campo,come noto,non èomo-
logato per la Promozione: que-
stione di misure. E questo no-
nostante sia un manto perfet-
to, con erba sintetica e molto
bentenuto. L’annoscorso laFi-
gclombardase n’èlavatalema-
ni: non ha concesso una dero-
ga, ma ci ha detto semplice-
mente di accordarci con le so-

cietà avversarie, di volta in vol-
ta. "Se a loro sta bene giocare
sul vostro campo, per noi non
ci sono problemi", ci hanno
detto. E così in sei occasioni su
undici, nelle gare interne di
Campionatoe Coppa Italia,ab-
biamo giocato proprio sul no-
stro campo, migrando a Colle-
beato nelle altre cinque gare».

Quest’anno la formula non
si poteva riproporre. «A Colle-
beato sono stati presi accordi
differenti con altre società di
Brescia città, così noi abbiamo
chiesto di poter giocare sem-
pre nel nostro impianto. La Fi-
gc ha detto di no. Non ha con-
cesso deroghe. A norma di re-
golamentononc’è molto dadi-
re, ma mi domando dove sia il
buon senso: dopo un’annata

tremenda per tutti, con il coro-
navirus che ha spazzato via di-
verse certezze, era davvero un
problemainsormontabile con-
cedere una deroga al nostro
campo? Lo sanno in Figc quan-
to costa "noleggiare" un altro
impianto? In un momento co-
me quello che tutti i club dilet-
tantistici stanno vivendo, cre-
do che un piccolo aiuto sareb-
be stato un bel segnale. Poi
non mi vengano a parlare delle
iscrizionigratuite... Anche per-
ché voglio ricordare che sono
state concesse ben otto dero-
ghe in Lombardia e alcune ri-
guardanocampichesono simi-
li alcemento, molto più perico-
losi del nostro per l’incolumità
degli atleti». //

GIOVANNI GARDANI
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Lo scorso anno

con la Triestina

eliminò i salodiani

nella semifinale

dei play off

Feralpi-Pavanel:
l’accordo è fatto,
ora serve la squadra

Unannofa.Massimo Pavanel sulla panchina della Triestina contro la FeralpiSalò

Serie C

Contratto biennale
per il tecnico veneziano
che bene conosce
la terza serie

L’Urago Mella viene
«declassato», Abrami
si sfoga: «Insensato»

Società storica.Coinvolge 380 tra ragazzi e adulti nelle varie attività

Dilettanti

Dalla Promozione
alla Prima per via
del campo piccolo:
la Figc non fa deroghe

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 24 luglio 2020 49

 > SPORT


